
CALCIO
Serie A

SOSTITUISCE LA PRECEDENTE ROSSA RIBATTUTAVERDE NAZ. SOSTITUISCE PREC

«Behrami, tutto in regola»
L’avvocato Colucci: «La Lazio può solo ottenere un indennizzo»

Abbiamo chiesto a uno specialista di Diritto Sportivo
chiarimenti sul caso dello svizzero e sull’articolo 17

L’ESPERTO

NEROGIALLOMAGECIANO

Da sinistra Colucci, Grosso (Aic) e Platini (Uefa)

di Andrea Fanì

ercoledì, il presidente Lotito ha tuonato:
«Behrami? Se è già perso è tutto da vedere. Ci di-

fenderemo a livello legale». Ma, se si riferisce all’uso
dell’articolo 17 della Fifa, non ha molti appigli. Dal
punto di vista formale, spiega l’avvocato Michele Co-
lucci, «Behrami ha rispettato il regolamento». L’av-
vocato Colucci è uno dei massimi
esperti europei di Diritto Sportivo e
Comunitario, fiduciario di Aic e Fif-
pro (il sindacato mondiale dei calcia-
tori), e membro della Camera per la
Risoluzione delle Controversie (DRC)
della Fifa.

Avvocato, perché la Fifa introdusse
l’articolo 17?

«All’inizio introdusse il cosiddetto
Periodo Protetto per garantire stabi-
lità contrattuale. Ma superato tale pe-
riodo, variabile da 2 a 3 anni, un cal-
ciatore può risolvere il contratto “sen-
za giusta causa”, senza dover giustifi-
care la rescissione, pagando un in-
dennizzo al club da cui si svincola».

Dal “Periodo Protetto” allo svinco-
lo. Quale fu la ratio?

«Si voleva dare la possibilità ai calciatori, comun-
que lavoratori, di non restare “prigionieri” di un club.
Dopo la sentenza Bosman i contratti devono andare
da 1 a 5 anni, ma per un giocatore 5 stagioni possono
essere eccessive. Uno arriva in una squadra e guada-
gna una cifra, ma negli anni può aumentare il proprio
rendimento e se ne ha la possibilità è suo diritto ot-
tenere gratificazioni maggiori in base al suo accre-
sciuto rendimento. Se gioca meglio, se rende di più,
è giusto che guadagni di più. La filosofia era questa».

Ma la norma non è troppo penalizzante per i club?

M
«Per la verità nel testo si parla di “parte inadem-

piente”; in teoria può essere il calciatore o la società».
Il caso Behrami?
«Da quello che ho letto mi sembra un caso esem-

plare, scolastico direi. Ha firmato un accordo prima
del 28° anno di età, ha chiuso tre stagioni quindi è fuo-
ri dal periodo protetto, non rischia squalifiche. E’ tut-
to previsto dall’Uefa, il giocatore potrà essere ingag-

giato da un club estero pagando un in-
dennizzo alla Lazio».

La Lazio cosa può fare?
«Può fare, immagino che lo farà, ri-

corso alla Fifa per l’indennizzo. A me-
no che non ci siano aspetti che non co-
nosciamo, non può fare molto altro.
Tranne che cercare un accordo “pri-
vato” con il giocatore per cederlo se-
condo canali tradizionali».

Le vie legali di cui parla il presi-
dente Lotito che fondamento hanno?

«Nessun fondamento giuridico se si
riferiscono all’articolo 17. Il calciato-
re mi sembra abbia agito regolarmen-
te. Mi riferisco all’uso della norma Fi-
fa, se c’è altro non posso saperlo».

Perché Lotito parla di natura “non
solo civile”?

«Non saprei: se si appella alla giustizia ordinaria,
a un Tribunale del Lavoro, non può fare ricorso alla
Fifa. O l’una o l’altra».

Proviamo a ipotizzare una conclusione?
«Potrebbero sedersi a un tavolo e trovare un accor-

do “privato” stabilendo un trasferimento senza ricor-
rere all’articolo 17. Oppure la Lazio ricorrerà alla Fi-
fa. A quel punto entra in scena la DRC che si pronun-
cerà. Se una delle parti, immagino la società, non sa-
rà soddisfatta, potrà ricorrere al Tas, la cui decisio-
ne sarà inappellabile».

«Il giocatore ha agito
secondo norme stabilite
e ratificate dalla Fifa
Finito il periodo protetto
non rischia squalifiche»

«Lotito pensa a vie legali?
Ma non ha molti appigli
nell’ambito giuridico
O cerca l’accordo privato
o ricorre alla stessa Fifa»

SVINCOLATO
Lo svizzero Valon Behrami, 25 anni (Bartoletti)

Il “pioniere” De Sanctis
«L’articolo 17 parla chiaro

non capisco certi presidenti»

LA TESTIMONIANZA

BADEN - «Capisco i dirigenti che fanno
gli interessi delle loro società, però mi
meravigliano quei presidenti che minac-
ciano i calciatori che vogliono ricorrere
all'articolo 17 della Fifa e svincolarsi. Le
regole sono chiare». Il terzo portiere az-
zurro, Morgan De Sanctis («La convoca-
zione mi è giunta inaspettata però mi ha
fatto molto piacere, anche perchè due
anni fa ci ero rimasto male»), è stato il
primo calciatore italiano ad avvalersi
della facoltà concessa dalle regole inter-
nazionali per svincolarsi senza giusta
causa e cambiare squadra. Esprime
quindi il suo stupore rivolgendosi speci-
ficamente al presidente della Lazio,
Claudio Lotito, e a quei presidenti «che
non ci vogliono sentire».

«L'articolo 17 - dice De Sanctis - non è
un modo per guadagnare di più ma per
liberarsi, per far tornare libero chi, come
è successo a me, dopo otto anni ha deci-
so di cambiare comunque ambiente. Ser-
ve a far usare il buonsenso da parte di
tutti, e allora ben venga». Sul suo futuro
De Sanctis non ha escluso di lasciare Si-
viglia: «Vorrei andare in un posto dove
posso giocare, comunque deciderò tutto
entro metà luglio».

Tutto è nato da Andy Webster
passato dagli Hearts al Wigan
per decisione di un tribunale

IL CASO PILOTA

articolo 17 del regolamento Fifa sullo
status e il traferimento dei calciatori si

ispira a una legge dell’Unione Europea rece-
pita dalla federcalcio mondiale.

Il caso pilota (impatto simile alla sentenza
Bosman, 1995) è la sentenza Webster, 4 set-
tembre 2006. Andy Webster era stato messo
fuori rosa dagli Hearts nel 2006, il club gli
impediva anche il trasferimento al Wigan a
fronte di un altro anno di contratto. Il difen-
sore scozzese si appellò a una legge UE, vin-
cendo la causa. La Fifa ratificò la decisione,
avallando il trasferimento al Wigan. La DRC
(Camera di risoluzione delle Controversie)
della Fifa stabilì i parametri di calcolo di un
indennizzo per il club da cui il giocatore si
svincolava, parametri che ritroviamo nell’ar-
ticolo 17 (ingaggio lordo annuo per le stagio-
ni restanti, spese sostenute dal club in pre-
cedenza, violazione del periodo protetto). Di
seguito un breve glossario per l’articolo 17.
� PERIODO PROTETTO - un periodo di 3 stagioni che se-
gue l’entrata in vigore del contratto, se questo è firmato
prima del 28° anno di età del Professionista, o un perio-
do di 2 stagioni, se il contratto è firmato dopo il 28° anno.
� STAGIONE - il periodo che comincia con la Prima Ga-
ra Ufficiale del campionato di Lega nazionale e si conclu-
de con l’ultima gara ufficiale dello stesso campionato.
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